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1   INTRODUZIONE  

La presente Relazione illustra l’aggiornamento del Piano Indagini archeologiche e recepisce le 

prescrizioni riportate nella nota MIC_DG-ABAP_SERV V|0029021-P| del 31/08/2021, recepita da 

ANAS S.p.A con nota CDG-I 0540491 del 31-08-2021; in premessa si riporta brevemente l’iter 

autorizzativo dell’opera in argomento.  

Nell’ambito della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale, avviata da Anas con nota prot. 

CDG-668538-P del 14.12.2020, la Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le 

province di Alessandria-Asti-Cuneo, vista la documentazione progettuale e il Documento di 

valutazione del Potenziale archeologico, ha espresso il proprio parere endoprocedimentale con 

nota. n. 1834 del 10.02.2021 (par. 2.3), confluito nella nota DG-MIBACT SERVIZIO V 0005516 P 

del 18/02/2021 dove, per gli aspetti archeologici, comunicava che “allo scopo di verificare le possibili 

interferenze archeologiche del progetto in esame, in relazione al completamento della procedura di 

Verifica preventiva dell’interesse archeologico, il Proponente deve presentare alla competente 

Soprintendenza ABAP, ai sensi dell'art. 25, comma 8, del D.Lgs. 50/2016, un piano di indagini 

archeologiche di approfondimento (in particolare, saggi e/o sondaggi stratigrafici, con particolare 

riferimento ai tratti dell’opera qualificati a rischio archeologico di grado medio)”.   

Premesso che la competente SABAP nel sopracitato parere ha evidenziato che rischio 

archeologico individuato per il tracciato in esame è il seguente: 

Valutate le opere in progetto in particolare in relazione all’entità, profondità ed estensione delle 

escavzioni necessarie alla sua realizzazione, il rischio archeologico relativo è stato articolato in: 

- “grado medio nel tratto dell’asse principale, compreso in un segmento tra le pogressive da Km 

0+125 Km 0+525, interessato da consistenti manomissioni del suolo tratto in trincea o in 

galleria artificiale; 

- grado nullo per il tratto corrispondente alla galleria San lorenzo; 

- grado medio-basso o basso per i restanti tratti dell’opera, tanto nell’asse principale quanto in 

quello secondario.” 
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Nella medesima nota (n. 1834 del 10.02.2021) in seguito alla disanima della situazione 

vincolistica (par.1 Situazione vincolistica dell’area oggetto dell’intervento|1.3. Beni Archeologici) 

emerge che; 

- “1.3.a. nelle aree direttamente interessate dal progetto in esame, ovvero nelle sue immediate 

vicinanze non sussistono dichiarazione di interesse culturale (con riferimento alla tutela 

archeologica) Parte del Codice (art. 10 e 45, D.Lgs. 42/2004).  

- 1.3.b. Non sono presenti beni tutelati ope legis ai sensi dell’art. 10, comma 1 del D.Lgs. 

42/2004. 

- 1.3.c. Non risultano misure di tutela archeologica derivanti da strumenti di pianificazione 

urbanistica o territoriale (PPR, PRGC di Mondovì) che riguardano le aree interessate dal 

progetto in esame.” 

Contestualmente Anas SpA con n. prot. CDG-P 87945-P del 14.02.2021 inviava l’istanza di 

Verifica dell’Interesse Archeologico  Alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per 

le provincie di Alessandria, Asti e Cuneo che, con nota 6157-P del 27/04/2021 asserisce che  

fermo restando l’orientamento già riportato (ovvero la richiesta di un Piano Indagini), si  riferisce 

ai contenuti della nota dell’allora Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del n. 

m_ante.MATTM_.RU.U0019883 del 25/02/2021 che comunicava la sospensione del 

procedimento di VIA del progetto in questione secondo le indicazioni di cui al parere n. 56/2020 

del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici, e conseguente recepimento delle richieste di 

chiarimenti e integrazioni formulate dalla Direzione Generale ABAP con la già citata nota prot. 

5516 del 18/02/2021. 

Nell’ambito del Progetto Definitivo - integrato e modificato secondo le prescrizioni espresse dagli 

enti competenti – Anas S.P.A. ha trasmesso al CSLP e MITE, con nota CDG.- U. 0327208 del 

25.05.2021, il Piano delle Indagini Archeologiche richiesto:  la SABAP competente con parere 

endoprocedimentale n. 13357 del 24.08.2021 confluito nella nota MIC_DG-ABAP_SERV 

V|31/08/2021|0029021-P, relativamente alla tutela archeologica  prescrive che “benchè l’opera 

in esame non comporti alcun impatto sui beni archeologici attualmente noti (…) gli interventi di scavo 
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e movimentazione terra in progetto (..) possono determinare comunque il rischio di interferenze con 

elementi di interesse archeologico sepolti (…) si ritiene comunque necessario procedere con 

l’approvazione di un nuovo piano sondaggi, rimodulato nel numero, nelle dimensioni e 

nell’orientamento degli stessi e poi approvato per la tempestiva esecuzione da parte del Proponente 

(….). Le suddette indagini devono essere eseguite secondo un piano aggiornato e integrato, 

incrementando la campionatura areale almeno del 50% per le aree a rischio medio”. 

 Il Coordinamento Progettazione Anas S.p.A ha provveduto alla redazione del Piano delle 

Indagini aggiornato secondo le ulteriori prescrizioni per sottoporlo all’approvazione della 

competente Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio per le province di Alessandria, 

Asti e Cuneo e, per conoscenza al Servizio V del Ministero della Cultura. 

Onde ottemperare a quanto prescritto, ovvero ad un aumento del numero dei saggi, a seguito 

dell’analisi delle evidenze note e dei dati emersi dalla lettura geoarcheologica delle stratigrafie 

osservate durante le indagini geognostiche,  nell’area a rischio medio del tracciato è stata 

individuata una sequenza mediamente con interasse di circa 30 metri, avendo cura di adeguare 

l’ubicazione delle trincee alla tipologia delle opere e al rischio archeologico, nonché agli aspetti 

operativi per l’esecuzione di essi (accessibilità per i mezzi).  

 

 

 Figura 1 Planimetria dell’ubicazioni delle indagini nel tratto con rischio archeologico 

medio- area 1a (Estratto elaborato T00SG00GENPL02). 
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Si è provveduto dunque al posizionamento di 18 trincee utilizzando nell’area a rischio medio 

una scansione a scacchiera onde coprire una maggiore estensione possibile dell’opera, tenendo 

conto dello stato attuale del territorio, con particolare attenzione anche all’utilizzo del suolo che 

principalmente per l’intervento dell’area 1a è ad uso agricolo.  

Si precisa che le trincee sono state posizionate cercando di incidere sul minor numero possibile 

di particelle catastali per facilitare le pratiche di occupazione temporanea dei terreni in fase di 

esecuzione delle indagini; ovviamente si dovrà inoltre tener conto delle numerose interferenze 

(Rete elettrica, telefonica, fognaria, etc.). In tutti i casi si sottolinea che l’ubicazione dei singoli 

saggi, potrà variare lievemente previa condivisione anche per vie brevi con il funzionario 

responsabile SABAP. 

 Per quanto attiene la profondità delle trincee, come riportato nell’elaborato di confronto fra 

indagini geognostiche effettuate con sorveglianza e ubicazione dei saggi archeologici, data la 

necessità di individuare una profondità media per poter giungere alla redazione di un computo 

e relativo quadro economico, si è individuata in generale nella quota –1.50 m l’approfondimento 

da raggiungere, salvo diverse indicazioni, per eventuali criticità che dovessero emergere, da 

parte della Direzione Scientifica.  

Per quanto attiene l’ulteriore prescrizione sulla quantità di metri cubo resi disponibili nel 

computo del progetto esecutivo delle indagini, si tiene dunque conto del maggior numero di 

trincee. La  profondità media di -1.50 m per ciascuna trincea dovrà essere sempre raggiunta a 

meno di intercettare a quote superiori il substrato litologico o lo strato sterile a giudizio 

dell’Archeologo responsabile di scavo: qualora tali profondità non vengano raggiunte, in quanto 

inutili (per esempio in aree già manomesse o per raggiungimento del substrato litologico), i 

relativi metri cubi di scavo saranno resi disponibili per sondaggi a maggiore profondità o 

estensione, dove si riterrà necessario, e comunque dimensionati alle affettive esigenze di ricerca 

ad esclusivo giudizio della SABAP, concordate preventivamente con il Coordinamento scientifico 

della Stazione Appaltante, che opererà in stretto contatto il funzionario competente e ne 

accoglierà le indicazioni.  
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E’ stata individuata come più idonea per il contesto analizzato, la tipologia di trincea: 8x2 metri 

con 1.5 m di profondità che verrà illustrata nei capitoli seguenti.  

 

Figura 1 Schema della trincea (8 x 2m) 

 

 

Nei capitoli seguenti si descrive l’opera, l’impatto archeologico e vi si espone il Piano delle 

indagini. Non di meno si riporta anche una sintesi dell’analisi dei sondaggi geognostici effettuata 

nell’ambito della VPIA alla quale si è fatto riferimento per stabile le quote medie da raggiungere 

con le indagini.  
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1.1   Tabella riassuntiva iter procedurale  

NOTE CONTENUTO 

Istanza VIA del 14.12.2020 Progetto presentato da ANAS S.p.A con istanza VIA e pubblicato 
sul sito web dell’ Autorità competente. 

 Prot. 539 del 08.01.2021  La Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio invia gli 
elaborati progettuali e lo Studio di Impatto Ambientale alla 

Soprintendenza Archeologia e Belle Arti e Paesaggio per le provincie di 

Alessandria, Asti e Cuneo per il parere di competenza.  
n. 1834 del 10.02.2021 La Soprintendenza Archeologia e Belle Arti e Paesaggio per le provincie 

di Alessandria, Asti e Cuneo, esprime il parere endroprocedimentale 
sul progetto.  

n. 4734 del 11.02.2021 La Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio Servizio III 
concorda con il parere espresso con la nota n. 1834 del 
10.02.2021  in relazione alla tutela archeologica. 

n. prot. CDG 87945-P del 

14.02.2021 

 

Anas SpA invia l’istanza di Verifica dell’Interesse Archeologico  Alla 

Soprintendenza Archeologia Belle Arti e Paesaggio per le provincie di 

Alessandria, Asti e Cuneo alla quale con nota 6157-P del 27/04/2021 
dove, fermo restando quanto richiesto con parere 
endoprocedimentale, riferendosi ai contenuti della nota dell’allora 
Ministero dell’Ambiente e della tutela del territorio e del n. 
m_ante.MATTM_.RU.U0019883 del 25/02/2021 che comunicava la 
sospensione del procedimento di VIA del progetto in questione 
secondo le indicazioni di cui al parere n. 56/2020 del Consiglio 
Superiore dei Lavori Pubblici, e conseguente recepimento delle 
richieste di chiarimenti e integrazioni formulate dalla Direzione 
Generale ABAP con la già citata nota prot. 5516 del 18/02/2021- 
sospendeva il completamento della procedura. 

n. prot. int. 5159 del 16.02.2021 La Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio Servizio II 
Scavi e tutela del patrimonio archeologico della Direzione Generale 

Archeologia Belle Arti e Paesaggio ha trasmesso il proprio contributo 
istruttorio che concorda con quanto espresso dalla nota 
n.1834/2021 condividendone la richiesta di integrazioni. 

MIBACT_DG-ABAP_SERV 
V|0005516-P del 18/02/2021 
recepito con nota CDG.I.0100148 
del 18-02-2021 

La Direzione Generale Archeologia Belle Arti e Paesaggio Servizio V 

richiede integrazioni per gli aspetti della tutela archeologica-art 24 
del D.lgs. 152/2006 nell’ambito della procedura riferita al D.Lgs. 
152/2006 VIA già presentata. (punto 8, pag.5) 
La SABAP richiede di predisporre un piano indagini archeologiche 

ed eseguire i relativi sondaggi. 
CDG..U. 0327208 del 25.05.2021 Trasmissione da ANAS S.p.A al MIT al fine dell’espressione del 

parere definitivo sul Progetto Definitivo rielaborato ed integrato 
secondo le osservazioni, raccomandazioni e prescrizioni riportate 
nel parere acquisito dalla scrivente con nota prot. CDG.I.0022024 
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del 14.01.2021. La trasmissione contiene anche il Piano Indagini 
archeologiche richiesto dalla nota precedente.  

CDG.U. 0356851 dell’ 08.06.2021 ANAS S.p.A comunica che “il Progetto Definitivo in argomento 

ottempera e recepisce anche le richieste di integrazioni, le prescrizioni 

e le condizioni ambientali formulate, nell’ambito della procedura di 

Impatto Ambientale, dal Ministero della Cultura, con nota n. 5516 del 

18.02.2021(…)” 
n. 13357 del 24.08.2021 La Soprintendenza competente, sulla base della documentazione 

integrativa trasmessa dal Proponente con la nota del 08.06.2021 
ha espresso il proprio parere endoprocedimentale sull’attuale 
verisione del progetto (…) al fine di poter formulare il proprio 

definitivo parere di competenza, sia necessario (…) acquisire ulteriori 

chiarimenti e integrazioni”  
MIC|MIC_DG-ABAP_SERV 

V|31/08/2021|0029021-P| 

recepita da ANAS S.p.A con nota 

CDG-I 0540491 del 31-08-2021.  

 

La DG ABAP per quanto attiene agli aspetti archeologici prende atto 

di quanto riportato dal Proponente ossia che sono state …avviate…le 

necessarie concertazioni previste con la Soprintendenza…che verranno 

completate in fase di completamento della procedura VIA, e se 

richiesto, verranno introdotte le opportune integrazioni…”. 

La SABAP esprime le prescrizioni secondo le quali dovrà essere 

elaborato un aggiornamento del piano indagini archeologiche e 

chiede inoltre di aggiornare il computo metrico, come determinato 

dall’incremento della campionatura d’indagine suddetta. 

 

2 DESCRIZIONE DEGLI INTERVENTI  

La nuova tangenziale di Mondovì (CN) rientra nel piano di riordino del sistema viario del 

Piemonte Sud Occidentale. La circonvallazione si svilupperà interamente nel territorio comunale 

di Mondovì e drenerà il flusso di traffico proveniente dal quadrante Sud-Est, collegando la SS28, 

la SP 5, la SS 564 con l’Autostrada A6 Torino-Savona, presso lo svincolo di Mondovì. 

La progettazione e la realizzazione della suddetta arteria stradale è stata suddivisa in 3 lotti 

funzionali, dei quali i primi due sono stati già realizzati. Per il 3° Lotto è stata realizzata la 

progettazione definitiva, oggetto della presente analisi. 

Il tracciato di progetto del 3° lotto ha inizio in corrispondenza della SP Villanova – Mondovì 

innestandosi sulla rotatoria posta all’intersezione fra questa e la tangenziale di Mondovì. Il primo 
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tratto, a partire dalla rotatoria esistente, si sviluppa in rilevato prima per circa 125 m e più 

estesamente in trincea per circa 200 m fino alla prog. 0+325. Segue quindi una galleria artificiale 

dello sviluppo di 150 m di ricucitura con il territorio, al fine di ripristinare la viabilità poderale 

soprastante, poi un tratto in rilevato di circa 200 m in avvicinamento alla sponda sinistra del 

fiume Ellero, scavalcato da un viadotto con sviluppo complessivo di 240 m. Prosegue quindi un 

breve tratto in rilevato di congiunzione tra il viadotto e la galleria naturale che supera la dorsale 

di S. Lorenzo la quale, disposta circa N-S, separa l’ampia pianura alluvionale del Fiume Ellero, ad 

ovest, dalla stretta pianura del Torrente Ermena, ad est. La galleria, denominata S. Lorenzo, ha 

una lunghezza di 1.412 m, comprensiva dei tratti in artificiale di imbocco alla galleria naturale. 

Si conclude infine con un breve tratto in modesto scavo di circa 100 per arrivare a collegarsi con 

la SS28. 

Fra la fine del viadotto Ellero e l’inizio della galleria S Lorenzo il progetto preliminare prevedeva 

uno svincolo di connessione con Via Vecchia di Frabosa, in modo da garantire, attraverso questa, 

un ulteriore collegamento con Mondovì. Il Comune di Mondovì, con nota prot. 22002 del 

05.07.2018, ha richiesto una modifica progettuale, introdotta in questa fase di progettazione 

definitiva, che prevede la soppressione dello svincolo, e la realizzazione di un nuovo 

collegamento fra il rione Borgato e la SS28 mediante un ponte ad unica campata sul torrente 

Ermena e relative intersezioni a rotatoria con la viabilità. 
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Figura 3 Planimetria del progetto della tangenziale – lotto III (aree 1a e 1b) sulla Carta Tecnica Regionale. 

 

 

Figura 4 Profilo altimetrico della tangenziale – lotto III. 
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Come si può notare il tracciato del 3°lotto della tangenziale di Mondovì ha uno sviluppo 

complessivo di circa 2.427 m dei quali 865 m sono tratti all’aperto (rilevato, trincea, viadotto) e i 

rimanenti 1.562 m sono tratti in galleria (artificiale e naturale). 

L’intervento in località Borgato, invece, è più limitato e si sviluppa i un tratto tutto all’aperto di 

106 m circa in viadotto.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

. 

 

 

3 ANALISI DEL RISCHIO ARCHEOLOGICO E IMPATTO DELL’OPERA CON LE 

ATTESTAZIONI ARCHEOLOGICHE NOTE 

 (nota desunta da Studio Archeologico 2020, art. 25 d.lgs 50/2016) 1  

Nella redazione  del Piano Indagini è stata utilizzata la base conoscitiva  dell’analisi del potenziale 

archeologico e del rischio archeologico relativo all’opera redatto nell’ambito dello Studio 

Archeologico condotto nel marzo del 2020 di cui si riportano le valutazioni.  

                                                        
1 Lo studio Archeologico è stato effettuato dalla Dott. Italo Bettinarti, vedi elaborato Archeologia 06- Relazione, schede 

e carte delle presenze archeologiche e del rischio 06.01_P00_IA00_AMB_RE01_A. 

Figura 5 Planimetria del progetto della “soluzione Borgato” (area 2) sulla Carta 

Tecnica Regionale. 
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L’elaborazione della Carta della potenzialità archeologica2 si completa con la definizione del rischio 

archeologico in rapporto alle opere in progetto. La potenzialità archeologica di un territorio 

rappresenta solo uno dei fattori che dovrebbero contribuire alla definizione del rischio 

archeologico vero e proprio. L’analisi definisce delle aree caratterizzate da differenti possibilità 

che le opere da realizzarsi intercettino materiali o strutture archeologiche. In quanto tale, il 

valore del “rischio archeologico” deriva dall’interazione di almeno tre fattori: 

•  Potenzialità archeologica; 

•  Caratteristiche del sottosuolo; 

•  Caratteristiche delle opere in progetto (profondità di scavo) 

Dal punto di vista della potenzialità archeologica le opere in progetto vanno ad interessare aree 

caratterizzate da gradi diversi di potenzialità che corrispondono ad un potenziale basso e medio. 

Tuttavia per la definizione del rischio archeologico è necessario interfacciare la potenzialità 

archeologica anche il contesto stratigrafico e le caratteristiche dell'opera soprattutto per quanto 

riguarda la profondità di scavo. 

Il confronto tra tutti questi fattori permette la definizione del grado di rischio archeologico che 

si può articolare in cinque livelli principali: 

                                                        
2 VIARCH 2020, allegato Mond 19_Tav 10_A3. 
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•  RISCHIO NULLO – definibile nel caso in cui sia dimostrata ed evidente l'assenza di 

depositi archeologici, ovvero sia documentata la distruzione dei livelli stratigrafici antichi. 

•  RISCHIO BASSO – aree con scarsa presenza di rinvenimenti archeologici, assenza di 

toponimi significativi, con situazione paleoambientale difficile, aree ad alta densità 

abitativa moderna. 

•  RISCHIO MEDIO – aree con scarsità di rinvenimenti archeologici ma che hanno goduto 

di una condizione paleoambientale e geomorfologica favorevole all'insediamento antico, 

presenza di toponimi significativi, eventualmente in zone a bassa densità insediativa 

moderna. 

•  RISCHIO ALTO - aree incluse in un contesto paleoambientale favorevole all'insediamento 

antico con significativa presenza di toponimi e relitti/preesistenze 

•  RISCHIO MOLTO ALTO – aree con presenza attestata di siti archeologici prossimi all'area 

di intervento. 
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Figura 6 Carta con la distribuzione delle evidenze archeologiche (da VIARCH 2020). 

Nello specifico dell'intervento in oggetto i fattori presi in considerazione per la definizione del 

rischio archeologico possono essere sinteticamente elencati come segue: 

a) L'opera in oggetto non intercetta direttamente nessun sito archeologico. 

b) All'interno della fascia di buffer di 2500 m attorno all'opera ricadono 53 siti e di 

questi solo tre si trovano ad una distanza inferiore ai 500 m dall'opera. 

c) Dei 53 siti che ricadono nell’area di studio uno è inquadrabile in epoca pre-

protostorica (Mondovì-Piazza n. 43); nove sono ascrivibili all’epoca romana e 

fanno riferimento prevalentemente a rinvenimenti epigrafici sporadici (nn. 56, 26, 

08, 28, 39), alla generica presenza di tracce di centuriazione (nn. 14, 25), alla 

presenza di un insediamento (n. 16) e di una strada (n. 52); venti sono ascrivibili 

all’epoca medievale e fanno riferimento prevalentemente ad edifici di culto, edifici 
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religiosi, edifici pubblici, insediamenti, strutture difensive e produttive (nn. 43, 16, 

35, 46, 41, 44, 48, 51, 53, 55, 27, 58, 18, 42, 28, 31, 40, 47, 56, 19); undici sono 

riferibili ad epoca rinascimentale-moderna (nn. 43, 28, 31, 40, 47, 24, 10, 09, 37, 

36, 19) ai quali se ne aggiungo venti di epoca non ben definita (ma probabilmente 

moderna) e riferibili prevalentemente a piccoli edifici di culto (cappelle rurali?) (nn. 

29, 32, 22, 34, 20, 07, 06, 04, 57, 38. 05, 15, 33, 30, 23, 03, 49, 02, 01, 11). 

 

Figura 7 Carta di densità dei siti archeologici censiti (da VIARCH 2020). 

d) Nel territorio indagato sono presenti dei significativi addensamenti di siti 

archeologici (soprattutto nella zona del rione Piazza) ma per quanto riguarda le 

opere in progetto, il tratto del 3° lotto della Tangenziale si colloca in una zona di 

intensità praticamente nulla, mentre il tratto del rione Borgato si colloca in una 
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zona di intensità leggermente più alta a margine delle concentrazioni dei rioni 

Piazza e Breo. 

e) Le opere in oggetto si collocano all’interno di un territorio che è probabilmente 

interessato dalla persistenza di tracce della centuriazione romana e quindi dalla 

possibile esistenza di una tipologia di insediamenti rurali sparsi ma diffusi di 

epoca romana. 

f) Le opere in oggetto si collocano in un territorio attraversato da tracciati viari di 

epoca romana ai quali si possono collegare degli ambiti funerari sparsi ben 

testimoniati dal rinvenimento di epigrafi sporadiche su tutto il territorio 

comunale. 

g) Gli interventi di sorveglianza archeologica più prossimi allo scavo hanno dato tutti 

esito negativo. 

h) Le pessime condizioni di visibilità riscontrate con la ricerca di superficie hanno 

portato ad un esito negativo della stessa. Questo, però, non va interpretato come 

una assenza di siti ma come una lacuna conoscitiva. 

i) Le anomalie individuate con l’analisi aerofotointerpretativa sono in prevalenza di 

origine naturale (alluvionale) mentre le tracce antropiche presenti possono 

essere ricondotte per lo più ad attività di epoca recente. 

 

Attraverso il confronto dei dati sulla potenzialità archeologica delle varie aree e le tipologie di 

intervento per la costruzione delle opere in progetto è stata elaborata una Carta del rischio 

archeologico3 nella quale è indicato mediante una fascia di 50 m posta a cavallo delle opere in 

progetto. Tale fascia è stata quindi caratterizzata con tematismi cromatici differenziati secondo 

il grado di rischio che deve esprimere. 

                                                        
3 VIARCH 2020, allegato Mond19_Tav_11a-11c_A3 
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Come si può rilevare il rischio è generalmente piuttosto ridotto, tranne nella zona iniziale del 

tracciato (area 1a) dove la potenzialità di base e il tipo di lavorazioni previste rendono il rischio 

più significativo. A fronte di un potenziale archeologico medio o medio-basso, nel tratto 

compreso tra la rotatoria esistente e il viadotto sul torrente Ellero, ai tratti in rilevato (da km 

0+00 a km 0+125 e da km 0+525 a km 0+700) è stato attribuito un rischio basso in virtù del fatto 

che non sono previste grosse opere di scavo ma solo attività di riporto di materiale. Alle opere 

che prevedono una consistente manomissione del suolo (tratto in trincea e in galleria artificiale) 

invece è stato attribuito un grado di rischio medio (da km 0+125 a km 0+525).  

Figura 8 Carta del rischio archeologico dell’area 1 a 



 

19 

 

 

Direzione Progettazione e Realizzazione Lavori- Coordinamento Progettazione 

SS. 28 del Colle di Nava Lavori di realizzazione della Tangenziale di Mondovì con 
collegamento alla S.S. 28 Dir - 564 ed al casello A6 "Torino-Savona" - III Lotto 

(Variante di Mondovì) 

. 

 PIANO DELLE INDAGINI ARCHEOLOGICHE 

Relazione Piano Indagini 

 

Figura 9 Carta del rischio archeologico dell’area 1 b 

 

Il tratto in viadotto, pur prevedendo anch’esso opere di scavo (sebbene più limitate), si colloca 

all’interno dell’alveo attivo del torrente Ellero, in una zona molto dinamica e soggetta a fenomeni 

erosivi in connessione con eventi alluvionali piuttosto importanti che possono aver 

completamente sconvolto eventuali tracce di frequentazione antica la quale, comunque, doveva 

concentrarsi sui terrazzi più alti piuttosto che all’interno dell’alveo. Sulla sponda destra del 

torrente Ellero, dopo il viadotto, la tangenziale procede con un tratto in rilevato e uno, più breve, 

in trincea prima dell’imbocco della galleria S. Lorenzo. Anche a questi tratti è stato attribuito un 

grado di rischio molto basso. Il tratto della galleria S. Lorenzo (da km 1+175 a km 2+475), 

attraversa la collina omonima, alla quale, per le caratteristiche morfologiche, è stato attribuito 

un certo grado di potenzialità archeologica, tuttavia, vista la profondità di scavo, esso è stato 
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considerato come a rischio nullo. Il tratto finale di collegamento con la nuova rotatoria, intercetta 

alcune anomalie antropiche di non chiara interpretazione e pertanto, viste anche le attività di 

scavo previste, gli è stato attribuito un grado di rischio medio-basso. 

Per quanto riguarda la “soluzione Borgato” (area 2), il tratto in viadotto e parte della nuova 

viabilità di collegamento sono stati considerati come a rischio medio-basso in virtù della loro 

prossimità all’area del centro storico e della cappella di S. Annunziata. 

 

Figura 10 Carta del rischio archeologico dell’area 1 b 

 

Le opere in progetto attraversano degli ambiti territoriali con caratteristiche morfologiche 

diverse passando da un ambito di alta pianura a margine di terrazzi fluviali, a un ambito di alveo 

fluviale, a uno di fondovalle collinare fino a quello di versante collinare. I terreni interessati sono 

a prevalente destinazione agricola (prativo e cerealicoltura vernina) e presentano numerose 
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tracce di paleoalvei più o meno recenti4. La possibile presenza, nell’area planiziale, di una 

centuriazione romana fa supporre l’esistenza di un sistema di nuclei insediativi sparsi legati allo 

sviluppo e allo sfruttamento agricolo del territorio. Tale tipologia di insediamento potrebbe 

essere confermata anche dalla presenza di un asse viario che costeggia il torrente Ellero e al 

quale potrebbero essere legati gli ambiti funerari ben documentati dai vari rinvenimenti di 

epigrafi sporadiche effettuati in passato in tutta quest’area. 

Il panorama dei rinvenimenti specificamente archeologici nell’area di studio è particolarmente 

scarso e frammentario. Tale mancanza, tuttavia, potrebbe essere dovuta ad una lacuna di 

conoscenza di questa zona di campagna dove i lavori edili sono stati sempre molto scarsi. 

L'analisi di densità dei siti ha evidenziato che sebbene le opere in progetto si collochino in una 

zona a valore praticamente nullo nelle sue immediate vicinanze vi sono varie aree caratterizzate 

da una significativa presenza di rinvenimenti. Va fatto notare, comunque, che l'agro centuriato 

è caratterizzato da una frequentazione/insediamento diffuso anche se non particolarmente 

addensato e quindi l'analisi di densità dei siti noti, non derivando da una ricerca sistematica ed 

esaustiva del territorio, potrebbe non rappresentare esattamente la reale estensione del 

popolamento antico (in particolar modo romano). 

L’analisi delle fotografie aeree non ha fornito elementi particolarmente significativi e la maggior 

parte delle anomalie riscontrate può essere ricondotta a fenomeni fluviali più o meno recenti e 

ad attività antropiche moderne. 

Sulla base della ricerca bibliografica ed archivistica si è potuto evidenziare che il tracciato delle 

opere in oggetto non intercetta direttamente nessun sito noto, per queste motivazioni e per 

l’assenza di ritrovamenti archeologici nelle immediate vicinanze è stato attribuito un rischio 

archeologico dell’area medio e medio-basso. 

                                                        
4 Basti ricordare i disastrosi eventi alluvionali del 1994 e 1996. 
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Come si vedrà ulteriori dati derivano da una campagna di saggi geognostici con lettura 

geoarcheologica, le cui stratigrafie sono state utilizzate anche per definire la profondità  media 

da raggiungere con i saggi.  

 

4 ANALISI ARCHEOLOGICA DEI SONDAGGI GEOGNOSTICI 

 

Figura 11 Area di Indagine 1a. Tavola con il posizionamento dei sondaggi geognostici. 

 

Lungo il tracciato delle opere in progetto sono stati eseguiti anche una serie di sondaggi 

geognostici con lo scopo di verificare le condizioni stratigrafiche e geotecniche del terreno5. Tali 

                                                        
5 La lettura archeologica della stratigrafia dei sondaggi viene riportata nella Relazione dello Studio archeologico 
preventivamente effettuato (VIARCH 2020), codice elaborato 06.01_P00_IA00_AMB_RE01_A). 
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sondaggi sono stati realizzati a rotazione con carotaggio continuo del terreno che ha consentito 

l’estrazione di carote indisturbate sulle quali è possibile eseguire un’analisi macroscopica di tipo 

archeologico sulla sequenza stratigrafica più superficiale. I sondaggi geognostici sono stati 

eseguiti in vari momenti, sia durante la fase di progettazione preliminare che nell’attuale fase di 

progettazione definitiva. Per quanto riguarda le indagini pregresse non è stato possibile 

analizzare direttamente le carote ma sono stati comunque presi inconsiderazione i profili 

stratigrafici e le descrizioni relative. Le indagini pregresse non sono relative solo alla 

progettazione dell’opera in oggetto ma sono state eseguite anche da altri enti e con altre finalità 

(ARPA, Snam rete gas, ecc.). Tra i vari sondaggi disponibili sono stati esaminati quelli più prossimi 

ai tracciati all’aperto delle opere in progetto. 

 

Figura 12 Area di Indagine 1b.  Tavola con il posizionamento dei sondaggi geognostici. 
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4.1 Analisi archeologica dei sondaggi geognostici (da VPIA 2020) 

 
Area 1a - Sondaggio SP2-pz 

Sondaggio con installazione di 

piezometro eseguito sul terrazzo più alto 

lungo la sponda sinistra del torrente 

Ellero. La stratigrafia individuata (cfr. Fig. 

12), a partire dall’alto, è la seguente: 1) da 

0 a -0,45 m circa: strato arativo moderno 

a prevalente matrice limo-sabbiosa di 

colore bruno chiaro con all’interno radi 

inclusi litici (ghiaino), nessun elemento di 

interesse archeologico; 2) da -0,45 a -1,07 m circa: strato arativo a prevalente matrice limo-

sabbiosa di colore bruno chiaro con radi inclusi litici sub-centimetrici e limite inferiore abrupto, 

nessun elemento di interesse archeologico; 3) da -1,07 a -1,20 m circa: strato di accumulo 

naturale (forse di origine alluvionale) a prevalente matrice limo-argillosa debolmente sabbiosa 

di colore giallo-beige con radi inclusi sub-centimetrici e rade concrezioni di ossidi di Fe-Mn, limite 

inferiore sfumato, nessun elemento di interesse archeologico; 4) da -1,20 a -2,00 m circa: strato 

di accumulo naturale a prevalente matrice limo-argillosa debolmente sabbiosa di colore 

rossastro con radi inclusi litici millimetrici, nessun elemento di interesse archeologico, dovrebbe 

trattarsi di un paleosuolo ferrettizzato; 5) da -2,00 a -4,30 m circa: strato di accumulo naturale 

alluvionale (o fluvioglaciale) costituito da ghiaia e ciottoli in matrice limo-sabbiosa di colore 

Figura 13 Area 1a: sondaggio SP2-pz. Sequenza stratigrafica 
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marrone, strato sterile. I livelli inferiori sono costituiti tutti da accumuli sterili e non sono stati 

descritti. 

Area 1a - Sondaggio S1 

Sondaggio pregresso eseguito ai piedi della 

scarpata del terrazzo più alto lungo la sponda 

sinistra del torrente Ellero. La stratigrafia 

individuata (cfr. Fig. 13), a partire dall’alto, è la 

seguente: 1) da 0 a -0,80 m circa: strato agrario 

moderno a prevalente matrice limo-sabbiosa di 

colore bruno chiaro-giallastro (loess?) con 

copertura vegetale e apparati radicali; 2) da -

0,80 a -1,40 m circa: strato di accumulo naturale 

(alluvionale?) a prevalente matrice sabbiosa fine 

debolmente limosa di colore giallo scuro; 3) da 

-1,40 a -4,10 m circa: strato di accumulo 

naturale (di origine alluvionale) costituito in 

prevalenza da ciottoli e/o blocchi (diam. max. 

20-30 cm)con ghiaia eterometrica in matrice 

sabbioso-limosa addensata di colore nocciola-

brunastro; 4) da -4,10 a -4,60 m circa: strato di 

accumulo naturale composto da ghiaia 

eterometrica e limo sabbioso con elevata 

alterazione e colore bruno scuro-rossiccio, 

nessun elemento di interesse archeologico, dovrebbe trattarsi di un paleosuolo ferrettizzato; 5) 

da -4,60 a -5,70 m circa: strato di accumulo naturale alluvionale costituito in prevalenza da 

sabbia fine/finissima con argilla limosa, talora in alternanza centimetrica, elevata ossidazione, 

Figura 14 Area 1a: sondaggio pregresso S1. Sequenza 

stratigrafica 
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poco consistente e plastica, colore da bruno-ocraceo a nocciola con laminazioni grigiastre. I livelli 

inferiori sono costituiti tutti da depositi alluvionali sterili. 

Area 1a - Sondaggio S2 

Sondaggio pregresso eseguito sul versante 

collinare lungo la sponda destra del torrente Ellero. 

La stratigrafia individuata (cfr. Fig. 14), a partire 

dall’alto, è la seguente: 1) da 0 a -0,60 m circa: strato 

agrario moderno a prevalente matrice limo-

sabbiosa di colore bruno chiaro-giallastro (loess?) 

con copertura vegetale e apparati radicali; 2) da -

0,60 a -3,60 m circa: strato di accumulo naturale 

(alluvionale?) costituito in prevalenza da ciottoli e/o 

blocchi (diam. max. 20-30 cm)con ghiaia 

eterometrica in matrice sabbioso-limosa addensata 

di colore nocciola-brunastro; 3) da -3,60 a -4,50 m 

circa: strato di accumulo naturale composto da 

ghiaia eterometrica e ciottoli (diam. max. 10-12 cm) 

in matrice argillosa-marnosa a tratti anche 

abbondante, plastica di colore grigio; 4) da -4,50 a -

5,90 m circa: marna argillosa consistente, colore 

grigio, sterile. I livelli inferiori sono costituiti tutti da 

depositi sterili. 

Figura 15 Area 1a: sondaggio pregresso S2. Sequenza 

stratigrafica 
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Area 1a - Sondaggio SD5ter-i 

 Sondaggio con installazione di 

inclinometro eseguito in prossimità 

dell’imbocco ovest della galleria S. 

Lorenzo sul pendio collinare lungo 

la sponda destra del torrente 

Ellero. La stratigrafia individuata 

(cfr. Fig. 15), a partire dall’alto, è la 

seguente: 1) da 0 a -0,35 m circa: 

suolo agrario moderno a prevalente 

matrice limo-sabbiosa di colore bruno scuro con all’interno radi inclusi litici (tritume) e forse 

qualche frammento di laterizio sub-cm, nessun elemento di interesse archeologico; 2) da -0,35 

a -0,75 m un probabile residuo di suolo agrario a prevalente matrice limo-sabbiosa di colore 

bruno chiaro privo di inclusi, limite inferiore graduale, nessun elemento di interesse 

archeologico; 3) da -0,75 a -1,00 m circa: strato di accumulo naturale (di origine alluvionale) a 

prevalente matrice limosa debolmente sabbiosa di colore giallo-beige con radi inclusi sub-

centimetrici e rade concrezioni di ossidi di Fe-Mn, limite inferiore sfumato, nessun elemento di 

interesse archeologico; 4) da -1,00 a -1,30 m circa: strato di accumulo naturale a prevalente 

matrice sabbioso-limosa di colore nocciola con radi inclusi litici millimetrici, nessun elemento di 

interesse archeologico; 5) da -1,30 a -1,54 m circa: strato di accumulo naturale a prevalente 

matrice sabbioso limosa di colore marrone rossastro (potrebbe trattarsi di un orizzonte di 

paleosuolo); 6) da -1,54 a -2,00 m circa: strato di accumulo naturale a prevalente matrice limo 

argillosa debolmente sabbiosa di colore beige; 7) da -2,00 a -2,50 m circa: strato di accumulo 

naturale a prevalente matrice limoso sabbiosa di colore marrone rossastro, dovrebbe trattarsi 

di un paleosuolo ferrettizzato; 8) da -2,50 a -2,65 m circa: strato di accumulo naturale a 

prevalente matrice limo argillosa di colore beige, qualche incluso millimetrico nerastro (carbone 

o vegetale ?) e rade concrezioni calcaree, limite superiore graduale, inferiore ben evidente; 9) da 

Figura 26 Area 1a: sondaggio SD5ter-i. Sequenza stratigrafica 
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-2,65 a -3,00 m circa: strato di accumulo naturale a prevalente limo argillosa di colore beige-

biancastro; 10) da -3,00 a -4,00 m circa: strato di accumulo naturale costituito da trovanti ciottoli 

e ghiaia in matrice sabbiosa fine limosa di colore grigio chiaro. I livelli inferiori sono costituiti da 

strati sterili e non sono stati descritti. 

Area 1b - Sondaggio S4 

Sondaggio pregresso eseguito sul versante orientale 

del colle di S. Lorenzo poco sopra l’imbocco orientale 

della galleria di S. Lorenzo. La stratigrafia individuata 

(cfr. Fig. 16), a partire dall’alto, è la seguente: 1) da 0 a -

1,20 m circa: riporto di ghiaia sabbiosa con rari 

frammenti di mattoni; 2) da -1,20 a -1,80 m circa: strato 

costituito da siltite sabbiosa fine molto consistente, 

colore nocciola chiaro - giallastro; 3) da -1,80 a -3,60 m 

circa: strato di accumulo naturale composto da argilla 

limosa debolmente plastica molto ossidata e di colore 

bruno scuro; 4) da -3,60 a -5,50 m circa: argilla 

marnosa molto alterata, discreta ossidazione, plastica 

colore da nocciola – brunastro a nocciola - grigiastro, 

Figura 17 Area 1b: sondaggio pregresso S4. 

Sequenza stratigrafica 
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sterile. I livelli inferiori sono costituiti tutti da depositi marnosi sterili. 

Area 1b - Sondaggio SD10-pz 

  

Sondaggio con installazione 

di piezometro eseguito in 

prossimità dell’imbocco est 

della galleria S. Lorenzo ai 

piedi del versante 

dell’omonima collina. La 

stratigrafia individuata a 

partire dall’alto, è la 

seguente: 1) da 0 a -0,50 m circa: probabile strato di riporto costituito da matrice sabbiosa e 

limosa di colore grigio sciolta, con ghiaia e rari ciottoli, nessun elemento di interesse 

archeologico; 2) da -0,50 a -0,83 m strato di accumulo naturale composto da sabbia fine limosa 

debolmente compatta di colore marrone chiaro priva di inclusi; 3) da -0,83 a -5,00 m circa: strato 

di accumulo naturale (di origine alluvionale) a prevalente matrice limo sabbiosa debolmente 

argillosa di colore giallo-beige, nessun elemento di interesse archeologico. I livelli inferiori sono 

costituiti da strati sterili e non sono stati descritti. 

Figura 38 Area 1b: sondaggio SD10-pz. Sequenza stratigrafica 
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Area 2 - Sondaggio SD13-i 

 

Figura 49 Area 2: sondaggio SD13-i. Sequenza stratigrafica 

Sondaggio con installazione di inclinometro eseguito nel rione Borgato lungo la SS. 28 sulla 

sponda destra del torrente Ermena. La stratigrafia individuata (cfr. Fig. 18), a partire dall’alto, è 

la seguente: 1) da 0 a -0,35 m circa: suolo attuale a prevalente matrice limosa di colore bruno 

scuro con rarissimi inclusi millimetrici (tritume litico e qualche frustolo carbonioso), limite 

inferiore molto sfumato, nessun elemento di interesse archeologico; 2) da -0,35 a -0,82 m strato 

di accumulo (colluviale ?) a prevalente matrice franco limosa di colore marrone chiaro/beige con 

radi inclusi sub-centimetrici (radi frustoli carboniosi e qualche frammento di cotto ?), limite 

inferiore graduale, nessun elemento di interesse archeologico; 3) da -0,82 a -0,91 m circa: strato 

di accumulo naturale (di origine colluviale ?) a prevalente matrice limo sabbiosa di colore gbeige 

con radi inclusi millimetrici, limite inferiore ben definito, nessun elemento di interesse 

archeologico; 4) da -0,91 a -1,21 m circa: strato di accumulo naturale a prevalente matrice 

sabbioso-limosa debolmente friabile di colore nocciola con radi inclusi litici millimetrici, nessun 

elemento di interesse archeologico; 5) da -1,21 a -1,55 m circa: strato di accumulo naturale a 

prevalente matrice limo argillosa di colore giallastro con rado tritume litico millimetrico che verso 

la base tende a diventare leggermente più sabbioso; 6) da -1,55 a -1,60 m circa: piccolo strato a 

prevalente matrice limo sabbiosa di colore bruno scuro con tritume litico millimetrico (forse un 

orizzonte di suolo ?), limite inferiore graduale; 7) da -1,60 a -5,50 m circa: strato di accumulo 
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naturale a prevalente matrice limosa debolmente argillosa che a tratti passa da debolmente 

sabbiosa a sabbiosa, inglobante localmente ciottoli e di colore marrone chiaro/giallastro, verso 

la base la colorazione tende a diventare beige-rossiccia, nessun elemento di interesse 

archeologico. I livelli inferiori sono costituiti da strati sterili e non sono stati descritti. 

 

2.2 Esito verifica sondaggi geognostici 

L’analisi dei sondaggi geognostici non ha fornito elementi particolarmente interessanti 

dal punto di vista archeologico. All’interno dei carotaggi esaminati non sono state 

riscontrate tracce evidenti di superfici anche se in alcuni di essi sono stati rinvenuti degli 

orizzonti di paleosuolo ferrettizzato. Questi antichi orizzonti di suolo sono stati 

individuati a profondità variabili comprese tra -1,20 e -4,10 m dalla superficie. Nel 

sondaggio SD13-i è stato individuato un possibile suolo che si evolve su livelli colluviali 

alla profondità di -1,55 metri dalla superficie, gli strati colluviali superiori presentano 

anche vari frustoli carboniosi. Non è stato individuato nessun frammento ceramico di 

interesse archeologico. 
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5 RELAZIONE DEL PIANO DI INDAGINI  

DESCRZIONE E PIANO OPERATIVO DELLE INDAGINI  

Come premesso il Piano Indagini ottempera alle prescrizioni della Soprintendenza Archeologia e 

Belle Arti e paesaggio per le provincie di Alessandria, Asti e Cuneo, espresse con nota. n. 1834 del 

10.02.2021, e successive prescrizioni contenute nella nota MIC_DG-ABAP_SERV 

V|31/08/2021|0029021-P6|, prevedendo lo scavo di trincee esplorative a campione ubicate in 

corrispondenza delle aree con grado di rischio medio e ulteriori trincee posizionate in area a 

rischio medio-basso.  

È stata redatta ed è organica al Piano Indagini, una tavola in scala 1:10000 (Elaborato 

T00SG00GENPL01) onde consentire, come richiesto nel parere sopracitato del  31/08/202,  una 

visione d’insieme dell’opera nell’ambito territoriale nella quale si inserisce. 

 

Figura 20 Elaborato T00SG00GENPL01, Planimetria con il quadro d’insieme. 

                                                        
6 2021 recepita da ANAS S.p.A con nota CDG-I 0540491 del 31-08-2021.  
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Al Piano indagini precedentemente trasmesso al fine di incrementare “la campionatura areale 

almeno del 50% per le aree a rischio medio” così come richiesto, nel piano rimodulato sono state 

aggiunte 4 nuove trincee esplorative. La sequenza e il numero delle trincee, rapportati alla 

valutazione del grado di rischio relativo come sopra descritto, prevedono lo scavo di 18 trincee 

complessive delle dimensioni di 8,00 x 2,00 m; prof. m-1.50. 

Le trincee sono disposte in senso est-ovest, in modo alternato seguendo l’andamento del 

tracciato stradale in progetto, onde intercettare il più possibile il sedime in cui si interverrà nella 

fase realizzativa, operando anche in corrispondenza di quelle aree dove è prevista la 

realizzazione delle opere accessorie, della viabilità secondaria o in prossimità delle future aree 

di cantiere in fase esecutiva. Ci si è regolati pertanto in base alla tipologia delle opere in progetto 

(es. galleria, viadotto, rilevato) e adeguandosi alle curve di livello e alla geomorfologia del suolo. 

Dalle analisi delle quote si evidenziano dei dislivelli in senso est-ovest, si è quindi tentato di 

posizionare le aree in modo da agevolare le vie di accesso alla viabilità esistente e spostando le 

trincee in caso di dislivelli notevoli.  

In seguito come verrà meglio esplicitato in fase esecutiva si terrà conto della planimetria dei 

sotto-servizi, evitando che i saggi interferiscano con essi. 

Come precedentemente illustrato, I saggi sono disposti ad intervalli di 30 m, variabili in base alla 

morfologia del territorio, alla prossimità delle zone di interesse archeologico e al grado di rischio 

archeologico relativo rilevato in sede preliminare.  

Complessivamente, in base alle aree di criticità in cui si è riscontrato un Rischio Archeologico 

medio e medio-basso, come precedentemente detto, si prevede di effettuare almeno 18 trincee 

esplorative, così ripartiti in tre aree del tracciato stradale in progetto come esplicitato nella 

tabella seguente.  

DISTRIBUZIONE DEI SAGGI  

La distribuzione delle trincee, come esplicitato nella tabella seguente, scansiona il tracciato del 

progetto secondo tale ripartizione; 
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•  n. 12 trincee (n. 1-12) all’interno dell’area 1a (dal Km 0+150 al Km 0+500) posti a una 

distanza fra loro di circa 30 m suddivise in; 8 in corrispondenza del tratto in trincea e le 

restanti 4 posizionate sul tratto che verrà realizzato in galleria artificiale: tale settore del 

territorio è caratterizzata da un rischio archeologico relativo medio. 

Seppure non esplicitamente richieste si è avuta cura di posizionare: 

•  n. 3 trincee (nn. 13-15) all’interno dell’area 1b lungo il tracciato realizzato in trincea (dal 

Km 2+526 al Km 2+625) e in corrispondenza della rotatoria dell’Asse 1B realizzata su 

rilevato dove il rischio archeologico relativo è medio-basso. 

•  n. 3 trincee (nn. 16-18) all’interno dell’area 2; le prime due in corrispondenza della 

rotatoria C e la terza sul tratto in viadotto e dove il rischio archeologico relativo è basso.  

 

Di seguito si riporta la “Tabella riassuntiva dell’indagini” dove si esplicita la progressiva di 

localizzazione, il relativo grado di rischio e i mc di scavo previsti: 
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Settore Progressiva 
n. 

trincea 
Tipol. tracciato 

Evidenze 

archeologiche 

vicino al 

tracciato 

Rischio 

relativo 

all’opera 

tot. Mq tot. Mc 

II Lotto Tang. 
Area 1a 
 

Km 0+145 1 Trincea - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 
  

Km 0+180 2 Trincea - 
Medio 

16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 
 

Km 0+210 3 Trincea - 
Medio 

16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 
 

Km 0+255 4 Trincea - 
Medio 

16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 
 

Km 0+285 5 Trincea - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 

Km 0+315 6 Trincea - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 

Km 0+345 7 Trincea - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 

Km 0+375 8 Trincea - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 

Km 0+415 9 Galleria - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 

Km 0+445 10 Galleria - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 

Km 0+475 11 Galleria - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1a 

Km 0+500 12 Galleria - Medio 16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1b 

Km 2+526 13 Trincea - 
Medio-

Basso 

16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1b 

Km 2+575 14 Trincea - 
Medio-

Basso 

16 24 

II Lotto Tang. 
Area 1b 

Km 2+625 15 Trincea - 
Medio-

Basso 

16 24 
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6 PROGETTO DELLE INDAGINI ARCHEOLOGICHE 

 (ALLEGATO DESCRITTIVO DA CONSEGNARE PER IL BANDO RELATIVO ALL’ESECUZIONE 
DEI SAGGI) 

Le attività di scavo dei saggi per la Verifica Preventiva dell’interesse archeologico andranno 

affidate ad impresa in possesso dei requisiti (OS 25) e dovranno essere effettuate con le seguenti 

modalità: 

•  a. I saggi dovranno realizzarsi con metodo stratigrafico e saranno eseguiti sotto rigoroso 

controllo di un archeologo in possesso dei requisiti di legge. Potranno essere effettuati 

nella ripulitura e nei livelli superficiali con idoneo mezzo, proseguendo con tale mezzo di 

indagine se in assenza di stratigrafie di interesse archeologico. Nel caso di rinvenimenti 

archeologici si dovrà procedere esclusivamente con scavo manuale stratigrafico per 

evidenziare il ritrovamento e consentire la valutazione alla Direzione Scientifica, ovvero 

la Soprintendenza, che ovviamente ha facoltà di chiedere approfondimenti e una 

maggiore estensione dei saggi ai sensi dell’art. 25, comma 8, lettera c del D.lgs 2016 n. 

50. 

•  b. Le dimensioni dei saggi saranno pari a 8 ×2 m e saranno posizionati lungo il tracciato, 

per un totale di 18 saggi 

Rotatoria C 
Area 2 

Rotatoria C 16 Rilevato  
Medio-

Basso 

16 24 

Rotatoria C 
Area 2 

Rotatoria C 17 Rilevato 
Cappella di S. 
Annunziata 

distanza m 79 

Medio-

Basso 

16 24 

Viadotto 
Ermena Area 
2 

Km 0+045 18 Viadotto 

Cappella di S. 
Annunziata 

distanza m 79 

 

Medio-

Basso 16 24 

Tot 18 288 mq 432 mc 
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•  c. La distanza fra i saggi è di circa 30 metri. 

•  d. l'indagine sarà effettuata con una profondità di scavo in media di 1,50 m, a meno di 

individuare la roccia vergine, ovvero il substrato geologico privo di attestazioni 

antropiche, ad una quota superiore e qualora si ravvisi la necessità di approfondire lo 

scavo preventivo si procederà alla messa in sicurezza del saggio, con la realizzazione di 

gradoni che permettano la prosecuzione dello scavo secondo le norme di sicurezza. 

•  e. qualora si confermassero elementi d’interesse archeologico si procederà con scavo 

stratigrafico manuale e con l'utilizzo delle attrezzature adeguate (picconi, pale, cazzuole, 

scope, secchi); tali azioni dovranno essere coordinate da un archeologo in possesso dei 

requisiti di legge eventualmente affiancato da un topografo/rilevatore; la Soprintendenza 

potrà valutare in tal caso una maggiore estensione del saggio; 

•  f. i reperti archeologici eventualmente rinvenuti dovranno essere conservati in apposite 

buste munite di cartellino. Sul cartellino dovranno essere riportate le specifiche del 

settore di intervento e del saggio, l'unità stratigrafica e la data di scavo; 

•  g. la documentazione dello scavo dovrà comprendere: documentazione fotografica con 

relativo elenco e documentazione grafica georeferenziata; schede di saggio stratigrafico, 

schede di unità stratigrafica e tabelle materiale archeologico che saranno forniti dalla 

Direzione Scientifica; elenco delle cassette dei reperti e relazione dettagliata delle fasi di 

lavoro. L'intera documentazione dovrà essere consegnata alla Soprintendenza di 

competenza; 

•  h. al termine di ogni giornata lavorativa i reperti archeologici eventualmente rinvenuti, 

ordinati in apposite cassette con relativo elenco, dovranno essere depositati presso i 

locali preventivamente approvati dalla Soprintendenza; 

•  i. la Direzione Scientifica dei lavori è in capo alla Soprintendenza Archeologia e Belle Arti e 

paesaggio per le provincie di Alessandria, Asti e Cuneo nella persona del Funzionario 

responsabile del territorio. 
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TIPOLOGIE E METODI DI INDAGINE 

 

A - Operazioni preliminari e conclusive 

Preventivamente all’impianto del cantiere e alle operazioni di scavo, si effettuerà la ripulitura 

da vegetazione onde evitare qualsiasi danneggiamento: tale attività deve essere effettuata 

esclusivamente alla presenza dell'archeologo. Al termine dei lavori, deve essere previsto il 

ripristino e la chiusura delle aree di scavo, da eseguirsi mediante utilizzo del mezzo 

meccanico per il movimento terra. Sarà effettuato manualmente se a contatto con eventuali 

strati archeologici: in questi casi si intende comprensivo di TNT a protezione degli strati e 

delle strutture archeologiche, e successivo riempimento. 

 

B - Operazioni di scavo 

Lo scavo dei saggi sarà sempre effettuato con metodo stratigrafico, e alla presenza 

dell’archeologo, con le seguenti modalità: 

- Saggio scavato utilizzando con cautela idoneo mezzo meccanico (piccolo escavatore a 

benna liscia o escavatore cingolato), in terreni di qualunque natura e consistenza, in 

assenza di stratigrafie che attestino l’uso antropico e/o depositi archeologici non noti. 

L'indagine sarà effettuata con una profondità di scavo sopraindicata, a meno di 

individuare la roccia vergine, ovvero al substrato privo di attestazioni antropiche, ad una 

quota superiore. L’indagine sarà effettuata con personale specializzato (un operaio 

specializzato e sotto stretto controllo di un archeologo in possesso dei requisiti). Qualora 

si riscontrasse la presenza di manufatti antichi si proseguirà con l’indagine manuale di 

seguito descritta; 

- Saggio stratigrafico manuale (in caso di evidenza archeologica): si tratta di scavo 

archeologico stratigrafico eseguito manualmente per evidenziare il ritrovamento in 

terreni di qualunque natura o consistenza, con l'utilizzo dell'attrezzature adeguata 

(cazzuole, picconi, pale, scope, secchi) onde consentire la valutazione alla Direzione 
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Scientifica, ovvero la Soprintendenza, che ovviamente ha facoltà di chiedere 

approfondimenti e una maggiore estensione dei saggi ai sensi dell’art. 25, comma 8, 

lettera c del D.Lgs. 2016 n. 50.   

Resta inteso che nel corso delle attività, la Direzione Scientifica sarà immediatamente 

informata qualora si rinvenisse materiale di interesse archeologico. Le attività dovranno 

essere eseguite sotto stretta sorveglianza di archeologo in possesso dei requisiti. I saggi 

saranno documentati fotograficamente, geo-referenziati e restituiti cartograficamente; nei 

casi nei quali dovessero emergere informazioni di natura archeologica deve prevedersi 

l’assistenza tecnico scientifica di un rilevatore/topografo per la produzione della 

indispensabile documentazione tecnico-scientifica che si richiede in forma di relazioni di 

scavo, fotografie, caratterizzazioni, disegni, planimetrie, posizionamento topografico, ecc.) 

relativa ai risultati conseguiti. 

 

CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE 

 

L’Archeologo, in possesso dei requisiti, che seguirà i lavori, entro il termine di 15 gg lavorativi 

dalla conclusione delle attività di indagine dovrà consegnare all’Ente Appaltante (ANAS) la 

documentazione scientifica, così come descritta ai punti f-g della presente relazione, che verrà 

immediatamente trasmessa alla Direzione Scientifica (Soprintendenza). Su supporto 

informatico, dovrà fornire contestualmente un diario fotografico dei lavori che attesti 

chiaramente l’esecuzione e documentazione di ciascun saggio fino alla quota prevista, con foto 

d’insieme e di particolare, organizzato in sequenza temporale quotidiana, dall’inizio alla fine delle 

attività di cantiere: questo materiale sarà sistematizzato secondo le specifiche che saranno 

fornite dalla Direzione Scientifica. 
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RIPRISTINO AREE DI SCAVO 

 

Il materiale terrigeno derivante dalle operazioni di scavo verrà conservato e riutilizzato per le 

attività di rinterro e ripristino delle aree interessate. Verrà prestata particolare attenzione nel 

disporre il materiale asportato, in modo da evitare il mescolamento tra gli strati superiori fertili 

(soprassuolo) e il materiale detritico sottostante. Particolare accortezza verrà prestata nella 

rimozione e conservazione del soprassuolo: rimuovere il manto erboso evitando il riporto di 

materiali alloctoni e l’utilizzo di stabilizzanti; disporre il manto erboso in modo da evitare 

calpestio da parte delle macchine operatrici e movimentazioni ripetute; accantonare in piccoli 

cumuli (massimo 2 m di altezza) così da evitare fenomeni di riscaldamento e conseguente 

fermentazione, che potrebbero portare ad uno scadimento della qualità della banca semi 

contenuta nel terreno.  

 

FASI E PROGRESSIONE TEMPORALE DELLE INDAGINI ARCHEOLOGICHE 

La presente proposta di progetto dei saggi, articolata su più fasi, prevede la seguente 

progressione temporale: 

- La prima fase prevista dalla presente progettazione consiste in saggi archeologici 

stratigrafici con scavo meccanico, se in assenza di deposito archeologico, per una profondità 

di scavo media di 1,50 m (trincee 8×2 m sul tracciato), a meno di trovare la roccia vergine ad 

una quota superiore. I saggi saranno effettuati secondo la sequenza descritta nella tavola 

allegata. Lo scavo manuale in questa fase sarà utilizzato nei saggi nei quali si mettessero in 

luce possibili depositi archeologici onde evidenziarli per consentire le valutazioni alla 

Soprintendenza che ovviamente ha facoltà di chiedere approfondimenti e una maggiore 

estensione dei saggi. 

- Si rimanda ad una eventuale seconda fase integrativa, qualora emergessero evidenze 

archeologiche, con scavi di fase II funzionali a chiarire la consistenza e complessità di 
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eventuali depositi archeologici che dovessero individuarsi e da attivarsi su richiesta della 

Soprintendenza in caso di ritrovamenti. Qualora emergessero elementi di interesse 

archeologico la Soprintendenza potrà valutare interventi di conservazione e di valorizzazione 

dei beni archeologici rinvenuti. 

Dott.ssa Pina Maria Derudas7 
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